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o scorso 27 settembre, insieme alle Organizzazioni che compongono il con-
sorzio Italia Zootecnica e ad alcune tra le principali realtà associative e coo-
perative del nord Italia (AZOVE, Associazione Boccarone, Coop Scaligera e 

Unicarve), abbiamo dato vita al consorzio “SIGILLO ITALIANO” con l’obiettivo di 
promuovere e valorizzare i prodotti ottenuti con il Sistema di Qualità Nazionale 
in Zootecnia.
Con questa ulteriore tappa abbiamo completato l’organizzazione delle strutture ne-
cessarie alla realizzazione del progetto “Piano carni bovine nazionale” che si arti-
cola in tre pilastri principali: il pilastro del marchio ombrello nazionale Sigillo Italiano, 
il pilastro della filiera 100% italiana e il pilastro dell’interprofessione con la costituzio-
ne di INTERCARNE ITALIA che stiamo attendendo di far diventare operativa.
Ci sono voluti più di dieci anni e moltissimo lavoro da parte di tutti: allevatori, ammi-
nistratori e tecnici, ma ormai siamo vicinissimi alla realizzazione del nostro ambizioso 
progetto. Adesso però, in modo particolare, serve la massima collaborazione da par-
te di tutti, comprese le Istituzioni, al fine di concretizzare le azioni intraprese. Nelle 
scorse settimane abbiamo nuovamente coinvolto le organizzazioni sindacali affinché 
diano al progetto il supporto necessario nel loro ruolo di “garanti” all’interno dell’in-
terprofessione; ci aspettiamo da loro un aiuto concreto e trasversale per le necessità 
di noi allevatori di bovini da carne. Siamo davvero ad un passo da un rilancio reale 
della zootecnia nazionale e questa volta non possiamo permetterci ulteriori ritardi.
L’andamento positivo degli indici di mercato che vedono da un lato i prezzi di ven-
dita in progressivo aumento, con punte mai raggiunte per la razza Piemontese, e 
dall’altro i costi di produzione più stabili, insieme alla ripresa ormai consolidata dei 
consumi di carne, stanno portando una boccata di ossigeno ai nostri bilanci azien-
dali. Inoltre, l’ottimo lavoro svolto nei mesi scorsi dal nostro coordinamento di Ita-
lia Zootecnica, ha portato all’aumento del plafond a disposizione per il premio alla 
macellazione che dal 2017 garantirà un valore a capo ben superiore a quello degli 
scorsi anni.
Tutto questo non ci deve far dimenticare che solo attraverso la distinzione delle no-
stre produzioni sul mercato potremo valorizzare il lavoro che quotidianamente svol-
giamo nei nostri allevamenti.
Per questo le denominazioni di origine e di tutela sono così importanti e non pos-
siamo pensare di farne a meno continuando a immettere sul mercato carne bovina 
come fosse una commodity qualsiasi. Tanto più in un mercato come quello italiano 
in cui viene importata oltre il 50% della carne bovina consumata. Siamo obbligati ad 
affrontare il mercato dei prossimi anni attrezzati adeguatamente. L’SQNZ del “Vitel-
lone e scottona ai cereali” e del “Fassone piemontese”, insieme all’IGP “Vitelloni 
piemontesi della coscia”, ci permetteranno finalmente di distinguere, valorizzare e 
tutelare il nostro prodotto.
In conclusione vorrei augurare a tutti voi e alle vostre famiglie i migliori auguri di 
un sereno Natale e di un 2018 ricco di soddisfazioni.

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte

SISTEMA DI QUALITÀ NAZIONALE: 
UNA STRADA OBBLIGATA
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a due anni Asprocarne collabora con il comune di 
Cervere (CN) ad un progetto che ha come obiettivo 
quello di promuovere la cultura della zootecnia e 

del consumo consapevole della carne bovina all’interno 
delle scuole elementari e medie.
In particolare l’attività, giunta al secondo anno, è iniziata in 
concomitanza con la fiera zootecnica di Santa Croce che si è 
svolta proprio a Cervere lo scorso 18 settembre 2017.

Durante la giornata di fiera gli studenti hanno potuto visitare 
gli stand espositivi e vedere da vicino i bovini in concorso, 
inoltre è stato predisposto un momento particolare di for-
mazione in cui personale addetto di Asprocarne ha trattato 
diversi temi tra cui:
•	 Le caratteristiche della razza Piemontese (la razza piemon-

tese è il fulcro dell’evento della fiera zootecnica di Santa 
Croce)

•	 L’alimentazione del bovino da carne, dalla nascita all’ingrasso
•	 L’importanza della carne bovina nell’alimentazione umana
•	 Le modalità di conservazione della carne
•	 L’etichettatura della carne bovina
Si sono poi svolti laboratori didattici in cui i ragazzi sono stati 
chiamati a rappresentare in forma artistica, tramite disegni e 
bozzetti, alcune caratteristiche della fiera zootecnica che più 
li aveva colpiti.

Nei prossimi mesi il progetto ci vedrà impegnati all’interno 
del percorso didattico che la direzione ha voluto denominare 
“A scuola di eduzazione alimentare ed ambientale” i cui 
principali obiettivi sono:
•	 Promuovere negli alunni una cultura dell’alimentazione e 

della sostenibilità ambientale, in particolare approfonden-
do le tematiche inerenti il consumo consapevole della car-
ne rossa;

•	 Ampliare le conoscenze in merito ai flussi della filiera carne 
dal campo alla tavola;

•	 Stimolare la ricerca della memoria sociale in relazione all’a-
nimale da fattoria ed alla sua produzione, per conoscere 
meglio i prodotti tipici del nostro territorio e l’importanza 
delle tradizioni;

•	 Maturare riflessioni personali sulla tematica trattata per 
consentire agli alunni di avvicinarsi alla sicurezza alimentare 
in maniera corretta.

Tutto questo verrà svol-
to in collaborazione con 
la direzione scolastica e 
coordinato dal comune 
di Cervere.
La speranza è quella di 
poter estendere l’iniziati-
va anche ad altri comuni 
del territorio, certi che 
l’educazione alimentare 
e al consumo consape-
vole della carne bovina 
passi prima di tutto attra-
verso la conoscenza del 
prodotto da parte delle 
nuove generazioni.

ASPROCARNE NELLE SCUOLE 
PER PROMUOVERE LA CULTURA DELLA CARNE
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ASSICURAZIONI: PROSEGUE L’ATTIVITÀ 
PER LA COPERTURA DEI COSTI DI 
SMALTIMENTO DELLE CARCASSE DI 
ANIMALI MORTI IN AZIENDA

attività di asprocarne

stata confermata anche per il 2018 la collabora-
zione, ormai consolidata, con La società di broke-
raggio assicurativo “GEA Broker” al fine di forni-

re il servizio di assicurazione a copertura dei costi di 
smaltimento delle carcasse di animali morti. È possibi-
le assicurarsi anche per ulteriori garanzie a copertura di 
epizoozie e di altri rischi ai quali è soggetto l’allevamento.
Come per gli scorsi anni, le polizze sono coperte da con-
tributi pubblici, che abbattono quasi interamente i costi a 
carico degli allevatori.

È possibile fin da subito contattare i nostri uffici 
(011/9715308) o i tecnici di riferimento per avere maggiori 
dettagli in merito alla polizza smaltimento da sottoscrive-
re per beneficiare della copertura nel 2018.
Inoltre per offrire altri servizi assicurativi, oltre allo “smalti-
mento” e ai rischi tipicamente zootecnici, stiamo definen-
do un accordo con una primaria compagnia assicurativa 
del territorio; nei prossimi mesi, una volta sottoscritto l’ac-
cordo di collaborazione, potremo fornire ulteriori dettagli 
in merito.

È
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IMPORTANTE ACCORDO DI 
COLLABORAZIONE TECNICA SOTTOSCRITTO 
TRA CONFCOMMERCIO DELLA PROVINCIA DI 
CUNEO ED ASPROCARNE PIEMONTE

ermettere agli aderenti al marchio di qualità “Ma-
cellai tradizionali della provincia di Cuneo” di in-
serire maggiori informazioni sulle note informative 

previste dall’etichettatura delle carni bovine.
È quanto previsto dall’accordo di collaborazione tecnica 
recentemente firmato da Confcommercio-Imprese per 
l’Italia della provincia di Cuneo, nella persona del suo pre-
sidente Luca Chiapella, con Franco Martini presidente di 
Asprocarne Piemonte, alla presenza di Chiaffredo Cian-
cia, presidente del Sindacato Macellai tradizionali Feder-
carni, aderente a Confcommercio e di Simone Mellano, 

direttore di Asprocarne Piemonte.
L’accordo prevede che sul cartello dell’etichettatura 
volontaria possano essere inseriti le informazioni che 
normalmente non compaiono, quali, per esempio, l’al-
levamento, il luogo di macellazione e sezionamento, il 
sesso dell’animale, informazioni volontarie da parte degli 
aderenti al Marchio “Macellai tradizionali della provincia 
di Cuneo” sulle carni bovine vendute presso le proprie 
macellerie; Asprocarne Piemonte provvederà all’attività 
tecnica prevista dal controllo e gestione.
Con questo atto Confcommercio-Imprese per l’Italia-del-
la provincia di Cuneo intende sempre più valorizzare l’at-
tività svolta dai propri associati macellai, oltre che l’uso 
stesso del marchio.
“Vogliamo permettere al Consumatore – afferma Chiaf-
fredo Ciancia, presidente del Sindacato Macellai tradizio-
nali - di poter disporre di sempre maggiori informazioni 
riguardanti la carne che acquista presso le Macellerie 
tradizionali”.
“Confcommercio, attraverso il suo Sindacato dei Macellai 
tradizionali – afferma Luca Chiapella, presidente di Con-
fcommercio della Granda – vuole essere sempre più a 
fianco degli associati di settore e questo accordo va nella 
direzione di informare con maggiore chiarezza i Consu-
matori”.
“Siamo molto soddisfatti di aver raggiunto questo accor-
do con il sindacato dei macellai tradizionali della Conf 
commercio di Cuneo – afferma il presidente di Asprocar-
ne Piemonte Franco Martini - L’etichettatura del prodotto 
è da sempre un cavallo di battaglia per l’Asprocarne e 
per gli allevatori piemontesi di bovini da carne. Grazie a 
questo accordo i consumatori sapranno in modo chiaro 
e verificato da quale allevamento proviene la carne bo-
vina che acquisteranno. Un forte legame col territorio 
per rilanciare sempre più la carne bovina piemontese sul 
mercato”.

L’etichettatura volontaria delle carni bovine con il Marchio di Qualità 
dei Macellai tradizionali della provincia di Cuneo

P
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opo anni di difficoltà e di andamento altalenante, 
nel 2017 finalmente si intravede uno spiraglio 
di ripresa.

Aldilà dei prezzi alla vendita, è il margine di redditività a 
migliorare maggiormente grazie ai costi di produzione 
che crescono ad un tasso inferiore.
L’aumento dei prezzi alla produzione in tutta Europa 
rende maggiormente competitivo il prodotto nazionale 
in quanto più facilmente assorbito dal mercato, sia per 
quanto riguarda i consumi domestici che il canale Ho.re.
ca. (ristorazione e mense).
Da segnalare inoltre che con il 2017 assistiamo finalmen-
te in tutta Europa ad un’inversione di tendenza sul fronte 
dei consumi che frenano la caduta degli anni precedenti 
e confermano una stabi-
lizzazione già visibile nei 
mesi scorsi. In alcuni Stati, 
ad esempio la Germania, 
assistiamo ad un aumento 
notevole dei consumi di 
carne bovina (+17%) spinti 
da una sempre maggiore 
presenza di immigrati di 
cultura e origine mussul-
mana che rifiutano la car-
ne suina a favore della bo-
vina e ovina. Va segnalata 
inoltre la ricerca, da parte 
di una crescente fascia di 
consumatori, di prodotti 
zootecnici che rispondano 

sempre di più ai requisiti di sostenibilità ambientale; da 
questo punto vista l’allevamento bovino, specialmente 
nei Paesi nordici, gode senz’altro di un’immagine miglio-
re rispetto ad altre tipologie ritenute più intensive quali 
avicoli e cunicoli.
Sul fronte dei prezzi alla produzione dei vitelloni da ma-
cello, la risalita è trainata senza dubbio dalla razza Pie-
montese che costituisce oramai un mercato a sé stante 
ma che condiziona positivamente tutto il comparto. 

mercati

D

TENDENZE BOVINO DA CARNE
2017 Positivo: tiene la domanda, 
prezzi alla produzione che tornano a crescere

Le quotazioni raggiunte durante il 
2017 non si erano mai registrate 

prima su così larga scala.
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Le razze francesi, seppur con qualche lieve flessione fisio-
logica nei mesi estivi, seguono a ruota e mantengono una 
generale stabilità su valori medi sempre piuttosto elevati.
In questo contesto generalmente positivo in cui le pro-
spettive appaiono discrete, tornano a crescere dopo 
diversi anni le importazioni di bovini da ristallo desti-
nati all’ingrasso che, nei primi mesi del 2017, segnano 
un incremento del 3.2% su base nazionale e del 4.7% in 
Piemonte. Va sottolineato che dal 2007 al 2015 l’import di 
broutards francesi era calato di oltre 100.000 unità nella 
nostra Regione e che solamente dallo scorso anno aveva 
ripreso a salire seppur lievemente.

Come detto in apertura invece, a causa di un aumento 
generale dei prezzi in Europa, le importazioni di carne 
dall’estero sono calate (circa 3%) in particolare dalla Fran-
cia, dalla Polonia e dai Paesi Bassi, che rimangono i primi 
tre Paesi per import di carne fresca in Italia.
I consumi interni seppur di poco evidenziano una cresci-
ta (1,2%) nei primi mesi del 2017. A crescere sono per lo 
più i prodotti elaborati (pronti a cuocere e hamburger) 
che guadagnano quote di mercato a discapito dei tagli 
freschi sia di bovino adulto (- 1.3%) che di vitello (-0.3%) 
nonostante i prezzi al consumo di questa tipologia di pro-
dotto siano in continua crescita (+8.7%).

GRAFICO 2
Import capi di ristallo in 
Piemonte
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PREZZI DEI BOVINI 
DA MACELLO: FINE 
2016 IN RIPRESA
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MOSTRA NAZIONALE 
DELLA RAZZA PIEMONTESE

stata un’edizione record quella della 38^ 
Mostra Nazionale della razza Piemontese 
che si è svolta il 10, 11 e 12 novembre presso 

l’area mercatale del Miac di Cuneo. Oltre 250 animali in 
concorso, suddivisi in 15 categorie presentati da un folto 

gruppo di allevatori appassionati e preparati, hanno 
dato vita ad un concorso ricco di spunti interessanti dal 
punto di vista della selezione genetica che, è doveroso 
riconoscerlo, negli ultimi anni ha fatto passi da gigante 
nel miglioramento delle performance della ormai 
affermatissima razza Piemontese.
Gli animali presentati in concorso hanno evidenziato 
caratteristiche morfologiche di assoluto livello con 
alcuni soggetti decisamente superiori alla media.

In generale si è riscontrato un clima disteso e ottimista, 
figlio anche del buon andamento del mercato dell’ultimo 
anno che sta premiando giustamente gli allevatori che 
hanno saputo credere nelle potenzialità di quella che 
rimane la miglior razza da carne sul panorama nazionale 
e tra le più apprezzate al mondo.
Segno dell’importante evoluzione che sta avendo 
la razza in Italia, è stato senz’altro il verdetto finale 
della premiazione che ha visto imporsi un allevatore 
proveniente dalla provincia di Como, Valerio Pagani di 
Oltrona, grazie al 
toro Uruc (campione 
di categoria e 
assoluto) e alla vacca 
Pioppa, dominando 
così l’edizione 2017.
Il Trofeo Amedeo 
Damiano, che 
premia l’allevatore 
i cui animali si sono 
piazzati meglio nelle 
varie classifiche è 
stato aggiudicato 
a Marco Vignolo 
di Morozzo (CN), 
che in precedenza 
l’ha vinto ben altre 
quattro volte.

È


